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quale essa era al tempo di Carlomagno esercitante la stessa 
autorità da un confine all’ altro del regno. Ma i tempi 
enfn di molto mutati. Filippo alla morte di Baldovino non 
era clip nell’ anno suo quindicesimo, e la maggiorennità 
dei re francesi, era allora fissata comunemente agli anni 
ventuno. Baldovino per altrp non ebbe verun successore 
nella regg en za , e Filippo cominciò sin d’ allora a gover* 
nare per sè medesimo, e far spedire gli atti in suo no­
m e ; poiché egli è a notarsi che altravolta i reggenti pren­
devano assolutamente il posto dei re loro pupilli , pone­
vano il lor proprio nome in fronte a tutti gli atti emanati 
dall’ autorità sovrana, e li suggellavano col proprio im­
pronto. L a  reggenza di Baldovino non avrebbe meritato 
che encomio, se si fosse opposto come pareva richiesto 
dalla politica, al conquisto fatto da G uglie lm o , duca di 
¿Normandia dell’ Inghilterra l ’ anno 1066 ( V. i conti di 
Fiandra  ).

L ’ anno 1068 fu l ’ epoca di un’ accrescimento delle 
rendite della corona. Foulque il Melanconico conte d’ An-

¿o u , per distornar Filippo dall’ assister Goffreddo il Bar- 
uto di lui fratello con cui era in g u e r ra , gli cedette il 

Gatinese: A tale acquisto egli poscia aggiunse il Vexin 
francese, e la viscontea di Bourges. Non è dunque vero 
che F ilippo, come dice un moderno, abbia lasciato il 
patrimonio regio ristretto agli stessi limiti in cui lo aveva 
trovato al suo avvenimento al trono.

Roberto, detto il Frisone conte di Olanda, che appel- 
lavasi allora la F r ig ia , avendo invasa l ’ anno 1070 la con­
tea di Fiandra a danno di Arnoldo I I I ,  nipote di Baldo­
vino V  , questi si recò con Richilde sua madre a Filippo, 
suo signore per chieder soccorso contra 1’ usurpatore. Fi­
lippo accorse in aiuto del suo vassallo, e fece allora le 
sue prime campagne. Non fu però fortunato. Presentatagli 
battaglia da Roberto presso Monte Cassel, il 20 febbraio 
( l a  domenica di settuagesima deiranno 1071 e non 1072 
come notano alcuni) fu posto in rotta, e lo sventurato Ar­
noldo perì nella zuffa. A malgrado il disonore di questo 
infortunio egli fece poco dopo la pace con Roberto, e si 
lasciò indurre nell’ anno 1072 a sposar Berta di lui figlia­
stra nata dal matrimonio di sua moglie Gertrude con Fio-


